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L'ex segretario democristiano nega di aver intascato 
tangenti per gli appalti Anas: «Sono totalmente estraneo» 
L'avviso non lo ha fatto rinunciare ad un intervento 
all'assemblea de: «Al partito servono persone nuove» 

Forlani in difesa: «Non c'entro niente» 
Arnaldo annuncia querele: «Ma per Carra ho sofferto di più» 
Arnaldo Forlani: «Ho tanta amarezza, ma sono sere­
no». L'ex segretario della De nega qualsiasi coinvol-
gimento nelle vicende di tangenti per cui ha ncevu-
to un avviso di garanzia. Con la solita tranquillità e 
freddezza interviene alla nunione dei gruppi parla-
mer.tan e legge il discorso preparato per il Consiglio 
nazionale. Poi nel suo ufficio nceve Enzo Carra. 
L'arresto del suo segretario, Gaetano Amendola. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

M ROMA Arnaldo il fatalista 
Occhi azzum di ghiaccio, 
aplomb impeccabile e la solita 
squisita gentilezza con i gior­
nalisti Si ferma a chiacchiera­
re, senza reticenze, poi si infila ' 
nella sua Lancia gngia metaliz-
zata e sorridendo s'allontana 
per il pranzo dal suo ufficio di 
via del Vicano 46 Arnaldo il 
fatalista Era a casa, con il suo 
amico Pier Ferdinando Casini, 
quando gli è arrivata, lunedi 
sera, la telefonata che gli an­
nunciava la visita del carabi­
niere con l'avviso di garanzia 
E lui tranquillo si è seduto a ce­

na con la famiglia Poi, verso le 
21,30, si è alzato per ricevere la 
busta con il documento uffi­
ciale Amarezza inevitabile, 
anche per la famiglia Ma sen­
za perdere la serenità, raccon­
ta lui stesso, perchè è «del tutto 
estraneo ai falli» che gli vengo­
no addebitali 

Arnaldo il fatalista Alle 10 di 
ieri 6 regolarmente nell'auletla 
di Monlecilono per seguire 
1 importante nunione dei grup­
pi parlamentari Oc Non vuole 
sottrarsi alla discussione sul fu­
turo del partito E un avviso di 
garanzia non può essere una 

remora per parlare Cosi tira 
fuori i foglietti dell'intervento 
che non era nuscito a pronun­
ciare al consiglio nazionale 
una fatalità, anche nel! ora, lo 
aveva fatto arrivare troppo tar­
di alla riunione Cosi l'ultimo 
rappresentante del Caf caduto 
nelle vicende giudicane, pren­
de la parola quasi subito, per 
quarto E dice cose importanti 
«Ci vuole un vero nnnovamen-
to, (alto di persone nuove non 
omologate con il passato Bi­
sogna dare un contributo ge­
neroso al partito» 

Cosa fa, è l'annuncio che si 
ritira' Lui è di quelli che solo 
per libera scelta va a casa, non 
sopporta che qualcuno glielo 
imponga, spiega chi lo cono­
sce bene, il suo amico e brac­
cio destro Casini Non fece co­
si anche quando era al vertice 
di piazza del Gesù? Per tre vol­
le disse che avrebbe lasciato la 
segreteria lo fece solo quando 
non era più del tutto scontato 
•Bisogna andare a collabora­
zioni ampie», aggiunge Forlani 
nell'auletla che forse per la vi­

gilia di Pasqua non raggiunge 
il pienone Allora apre al Pds? 
Non lo esclude, ma certo non 
avverrà sulla base di un accor­
do imposto dalla Quercia 

Sui temi di giornata parla 
dopo, quando esce dall au let­
ta per raggiungere il suo uffi­
cio Per Rosy Bindi e gli auto-
convocati ha parole dure 
«Non bisogna cercare un ac­
creditamento nelle ragioni del­
l'avversario che cerca di dele­
gittimarci» Ma è soprattutto 
sulle vicende giudiziarie che. 
naturalemnete si sofferma 
«Penso che questo avviso di ga­
ranzia sia basato su fatti ai 
quali sono del tutto estraneo» 
Ma I accusa è di aver intascato 
un miliardo gli dicono i croni­
sti «Non ho mai sollecitato, né 
neewto contribuii in difformi­
tà alla legge sul finanziamento 
dei partiti» Arnaldo il fatalista 
nsponde risponde Poi ha un 
npensamento lui dice in de­
cine di anni vissuti in politica 
non è mai stato coinvolto in vi­
cende giudiziarie Sarà corret­
to parlare con la slampa' Ci n-

pensa e prosegue «Non cono 
sco i fatti e mi nesce difficile 
capire sulla base di che cosa io 
venga coinvolto Non ho mai 
avuto rapporti di alcun genere 
con il direttore generale dell A-
nas», I uomo che lo ha tirato in 
ballo nella storia delle tangen 
ti Lo sa che giala chiamano 
Forlanas' «Dò per scontato che 
cose di questo tipo si prestino 
anche a speculazioni politi­
che» 

E 1 esposto alla magistratu­
ra' «É un iniziativa alla quale io 
non ho partecipato» Ma al 
complotto Forlani non ci cre­
de Tuttavia è perplesso per il 
fatto che molti segretari di par 
tito abbiano ricevuto avvisi di 
garanzia Lui da parlamentare 
dovrà ora fare i conti con I au-
tonzzazione a procedere che i 
giudici chiederanno alla Ca­
mera e, come gli altri colleglli 
di partito nelle stesse condizio­
ni, si adeguerà a ciò che deci­
deranno collettivamente Lo 
spinto di gruppo, innnanzi tut­
to Che non smentisce nem­
meno parlando di Enzo Carra 

il suo portavoce finito in car­
cere per diversi giorni Onore­
vole I ha amareggiato di più la 
sua vicenda o qi.ella di Carra' 
Insomma vuole più bene a 
Forlani o a Carra' «Mi ha ama­
reggiato di più I arresto di Car­
ra Ero e sono convinto che s1 è 
trattato di una cosa che non 
aveva fondamento e I ho senti­
ta come un ingiustizia» Epreo-
pno Carra len mattina era nel 
suo studio per testimoniare, a 
sua volta affetto e solidarietà 
al suo leader Però quando il 
portavoce esce da via del Vica­
rio non ha lo slesso aplomb di 
Forlani è scuro in volto e non 
dice nemmeno una parola II 
carcere è stata un esperienza 
troppo pesante, per essere «in­
glese» in ogni circostanza 

Nel pomeriggio Forlani ha 
ormai saputo che il suo segre-
(ano I uomo che è stato al suo 
fianco dal 64 Gaetano Amen­
dola, è stato arrestato mentre 
testimoniava nel tribunale di 
Salerno Per lui come per For­
lani I accusa è di ncetla/ione 

e di violazione della legge sul 
finanziamento , pubblico ai 
partiti Arnaldo il fatalista è 
provato In serata detterà un 
comunicato alle agenzie di 
stampa «Nel confermare la 
mia assoluta estraneità ai fatti 
di cui ali avviso di garanzia in­
viatomi, escludo per tutto quel­
lo che ho controllato e potuto 
controllare che i miei collabo­
ratori abbiano mai ncevuto 
somme di denaro di prove­
nienza illecita nella sede della 
mia segreteria o in qualche al­
tro luogo o circostanza co­
munque a me riferibile Ho fi­
ducia che la magistratura pos­
sa appurare rapidamente la 
veridicità delle mie affermazio­
ni e ho incancato i miei legali 
di valutare ogni possibile ini­
ziativa in sede penale e civile 
per la piena tutela della mia 
persona contro ogni ingiusta 
accusa» Intanto ad Arnaldo 
non resta altro che consolarsi 
con la grande gioia della sua 
vita la poesia di Quasimodo e 
il Paradiso dantesco Quanto 
ali inferno quello è già realtà 

In carcere finisce il suo segretario 
«Ha intascato lui le tangenti Anas» 

È stato arrestato dentro il tribunale di Salerno con 
l'accusa di concorso in ricettazione e in violazio­
ne delle norme sul finanziamento ai partiti. Lune­
di l'avviso di garanzia a Forlani, ieri le manette a 
Gaetano Amendola, suo segretario particolare. 
L"e)T(«rettortrgè'rierale dell'fthasTÀrttoriio Cre­
spo, avrebbe consegnato a lui la tangente per la 
quale è stato tirato in ballo l'ex'léaderdc.""-

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. «Consegna i soldi 
ad Amendola», ordinò Prandi-
ni E Antonio Crespo, obbedì 
senza fiatare Prese quel dena­
ro e lo portò al numero 49 di 
via Uffici del Vicano dove e è 
lo studio privato di Forlani Per ' 
quella tangente da un miliardo 
e duecento milioni di lire Gae­
tano Amendola, consigliere 
più che segretario dell'ex lea­
der democristiano, len mattina 
è stato arrestato dai carabmien 
dentro gli uffici del tnbunale di 
Salerno Doveva essere interro­
gato come tesumone nell'am­
bito di un'inchiesta aperta dai 
giudici di quella procura Alla 
fine del colloquio con i magi­
strali, il capitano Luciano Ro­
tondi gli ha notificato l'ordine 
di cattura spiccato dal pool ro­
mano che indaga sugli appalti 

Anas Amendola è accusato di 
concorso in ricettazione e in 
violazione della legge sul fi­
nanziamento pubblico ai par­
titi Concorso con Forlani, na­
turalmente, che lunedi sera 
aveva ncevuto il suo primo av­
viso di garanzia per gli stessi 
reati contestati ieri al suo se-
gretano 

Gli altn atton della vicenda 
che ha messo nei guai Forlani 
e Amendola? L'ex ministro dei 
Lavon pubblici, Giovanni Pran-
dim, sedici capi d'imputazioni 
per venticinque miliardi di 
mazzette E l'ex direttore gene­
rale dell'Anas, Antonio Cre­
spo, che passa da un carcere 
all'altro e parla 

Racconti succosi, stone di 
malaitalia Quella che ha fatto 
finire nell'elenco degli indagati 

Arnaldo Forlani e ha fatto scat­
tare le manette attorno ai polsi 
del suo consigliere particolare 
è del 1991 Prandim sedeva an­
cora al ministero dei Lavon 
pubblici e il suo capocorrente, 
Arnaldo Forlani era ancora se-, 
gretano della De Antonio Cre­
spo era il direttore generale 
dell'Anas Un ruolo strategico 
il suo raccattare le tangenti 
che finivano poi nelle casse 
del ministro e della corrente 
forlaniana 

Crespo, di solito, raccoglie­
va «scatoloni» pieni di miliardi 
e li passava direttamente al 
suo ministro Quel giorno, in­
vece, andò diversamente. 
«Consegna i soldi ad Amendo­
la», gli ordinò Prandini I «sol­
di», 600 milioni, costituivano la 
pnma trance di una mazzetta 
da un miliardo e duecento mi­
lioni di lire II corrispettivo in 
tangenti di un appalto da 30 
miliardi concesso dal'Anas ad 
una ditta fiorentina, - la 
•Co e stra» di Mano Gregoratti 
I lavon riguardavano la statate 
67 della Toscana, una vanante 
che collega San Francesco a 
Pontassieve Furono affidati a 
Gregoratti, SO anni, tessera 
2121 della loggia massonica 
P2 L'amministratore delegato 
della «Co e stra», che a feb­
braio era finito in carcere a Fi­

renze per corruzione, ha con­
fermato le cose dette da Cre­
spo Ai magistrati romani che 
indagano sull Anas non è ri­
masto che firmare l'avviso di 
garanzia per Forlani e il man­
d a i tìl,t^tturapeT'Ame'lJddli)-

Crespo incontrò l'imprendi 
tore. toscano a, piazza, del Po­
polo e incassò la pnma rata di 
quella tangente miliardaria 
•Lo feci salire sulla mia mac­
china e ci siamo recati in via 
del Vicano dove consegnai la 
somma al signor Amendola, 
mi pare al secondo piano, do­
ve si trova la sede di una segre-
tena politica» ncorda l'ex di­
rettore generale dell'Anas 
Gregoratli aspettò dentro l'au­
to lui sali con la valigetta e n-
scese dopo poco a mani vuo­
te La seconda rata di quella 
tangente' Fu depositata sem­
pre presso la segretena parti­
colare di Forlani Questa volta 
Crespo la consegnò da solo 
L'episodio della consenga.de!-
la tangente da un miliardo e 
duecento milioni è già conte­
nuto nel dossier inviato al tn­
bunale dei ministri a carico di 
Prandini Per quella stona I ex 
ministro, assieme a Crespo è 
accusato di concussione For­
lani ed Amendola sono finiti 
invece nell'inchiesta per il rea­

to di ricettazione e di violazio­
ne delle norme sui controbuti 
ai partiti 

Adesso il pool dei magistra­
ti romani che indaga sull Anas 
(Martellino Armati Castelluc-
«j e Spinaci) dovranno deci­
dere se inviare il fascicolo che 
nguarda lex segretano della 
De al tnbunale dei ministri per 
connessione con i reati conte­
stati a Prandmi o se chiedere 
l'autonzzazione a procedere 
nei confronti di Arnaldo Forla­
ni Intanto le indagini conti­
nuano e gli inquirenti fanno 
capire che «erano diversi gli 
imprenditon che frequentava­
no Prandmi e Forlani» 

Amendola, subito dopo I ar­
resto ha respinto tutte le accu­
se sostenendo che è in atto 
una manovra contro Forlani 11 
suo non è un ruolo seconda­
no Segretano particolare di 
Tambroni quando questi era 
presidente del Consiglio dal 
1964 segue ininterrottamente 
Forlani È stato sindaco di 
Arnalfi, dove è nato e presi­
dente della Camera di Com­
mercio di Salerno Oggi presie­
de una miriade di società e 
possiede terreni per centinaia 
di ettari È anche propnetano 
dell hotel Excelsior uno dei 
più esclusivi della Costiera 
amalfitana 
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Arnaldo Forlani 

L'ex capo dello Stato difende Forlani e Andreotti. «Quello dei giudici è un trattato di sociologia, un bel teorema...» 
Il comitato parlamentare discuterà il 27 le accuse nei suoi confronti. Ancora frasi su Terrore e ghigliottine in arrivo 

Cossiga show con attacco a Scalfaro 
L'esposto de sui pentiti? «Tattica avvocatesca» per, 
un Cossiga che non ha «ancora capito qua) è la po­
sizione del partito su un atto cosi nlevante» E a Scal­
faro suggensce «Se fossi ancora io al quinnale starei 
scrivendo la lettera di dimissioni». Battute sarcasti- ' 
che per i giudici che «avvisano» Andreotti e Forlani 
Sogna «un grande dibattito» contro di lui e immagi­
na Michele Santoro «ghigliottinato» dalla Rete. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Francesco Cossiga 

I H ROMA Di pnm'ora, ieri ' 
mattina, Francesco Cossiga 
va alla Camera, dal presi­
dente del Comitato parla­
mentare per i procedimenti 
d'accusa (è l'organismo da­
vanti a cui pendono da tem­
po cinque denunce per alto 
tradimento e attentato alla 
Costituzione nei confronti di 
quello che è ormai solo un 
ex presidente della Repub­
blica), per sollecitare una 
rapida conclusione dell'i­
struttoria «Voglio sapere se 
sono stato un fellone, e se 
non procedete vi denuncio 
all'Alta corte di Strasburgo» 

Poi scende nella sala 
stampa di Montecitorio per 
dar conto della sua iniziati­
va. Ma ì un'arma spuntata il 
caso-Cossiga e stato già 
messo da giorni in calenda­
rio per il 27, fra tre settima­

ne O meglio, la questione 
per cui s'appella ai giornali­
sti è solo un pretesto per 
consentirgli di picconare an­
cora, su tutto e sempre a 
modo suo- ora obliquo, ora 
pesantemente sarcastico, 
ora paradossale 

Sull esito delle denunce 
comunque non molla «Vo­
glio sapere se sono ststo un ' 
fellone» E. per saperlo, so­
gna «un grande dibattito par­
lamentare in cui si dica se io 
sono colpevole per aver det­
to quello che è poi successo 
veramente» Se invece «con 
il pretesto della pendenza di 
un procedimento penale», 
qualcuno «volesse tapparmi 
la bocca o tenermi sotto tiro, 
se lo scordi» 

Ma nessuno almeno tra i 
giornalisti, vuole tappargli la 
bocca, tutt'altro E allora, se­

condo copione, si aprono le 
cateratte L'esposto de con­
tro i pentiti o contro i magi­
strati? «Tattica avvocatesca» 
Oltretutto Cossiga (che non 
sa come si sarebbe regolato, 
e che non sa se ci sia davve­
ro un complotto) non ha 
ancora capito qual è la posi­
zione della De su un atto co­
si importante «Il direttore 
de! "Popolo" e Rosi Bmdi 
non condividono, Martinaz-
zolisl La De ha tante anime 
come la Chiesa Certo, se i 
capigruppo lo hanno pre­
sentato, debbono avere tra 
le mani elementi più sostan­
ziosi di quelli indicati» Fuor 
d allusione «Sarei lieto se gli 
amici de avessero ragione, 
ma sarei anche terrorizzato 
di una sola, parziale verità 
vuol dire che il pentitismo 
ha creato danni dif'icilmen-
te nparabili» 

E registra con riferimento 
alle accuse di un pentito 
(per questo incriminato per 
calunnia dal giudice Falco­
ne) contro Lima di essere 
stato il mandante dell'assas­
sinio di Mattarella, che «que­
sta idea è oggi voluta a furor 
di popolo» 

Ma lui, Cossiga, che fareb­
be in questo difficile mo­
mento se fosse ancora presi­
dente della Repubblica' «Se 

fossi al Quinnale in questo 
momento starei scrivendo la 
lettera di dimissioni» Un 
suggerimento a Scalfaro7 

«Mi raccomando scrivere 
questo e non altro Se to, 
Francesco Cossiga, fossi al 
Quinnale » C'è una relazio­
ne con gli avvisi ad Andreot­
ti' «Io rischio l'ergastolo o la 
fucilazione lui molto me­
no» 

E giù elogi all'ex nemico e 
sarcasmi per i magistrati che 
lo inquisiscono «Lui fa bene 
ad adottare quella tattica di­
fensiva, con quel che ha sto­
ricamente rappresentato per 
l'Italia, dentro e fuori il pae­
se Ho letto gli atti dei pub­
blici ministeri, non chiamia­
moli giudici per carità Dirci 
che è un pregevole saggio di 
sociologia politca, un bel 
teorema Dopo averlo letto, 
mi chiedo se non mi possa 
legittimamente arrivare un 
avviso di garanzia per I ucci­
sione di Giulio Cesare» 

L'avviso a Forlani «Mi 
sembra una cosa di tale lie­
vità Ah, ieri gli ho telefona­
to per chiedergli se per caso 
l'ultimo caffè che mi ha of­
ferto l'ha pagato con una 
tangente non vorrei che mi 
giungesse un avviso di ga­
ranzia per concorso in ricet­
tazione Ci siamo fatti quat­

tro risate » Poi, dopo aver 
detto di essere convinto che 
avvisi di garanzia ne arrive­
ranno ancora aggiunge se­
rioso «Distinguo sempre tra 
passato e presente Dell'es­
ser stato de traggo vanto Ri­
tengo che in passato il Paese 
abbia dovuto molto alla De 
e la De non è fatta solo di la­
dri e di mafiosi Oggi le ga­
ranzie giurisdizionali sono 
molto alleggente » 

Come e più che in que-
st ultima battuta ossessivo 
torna a tratti il «ferimento ai 
più foschi penodi della Rivo­
luzione francese Prima but­
ta giù un «ricordiamoci che 
questo è ! anno del bicente­
nario del Terrore»- Poi, a 
proposito delle denunce a 
suo canco cita Saint Just e 
«la legge su I sospetto» 

Infine, prendendo a prete­
sto un riferimento alla tra­
smissione televisiva "Il rosso 
e il nero , dipinge un greve 
scenario per il suo anchor­
man e alcuni suoi interlocu­
tori «Santoro - dice ragge­
lando i giornalisti che anco­
ra non se ne sono andati - a 
furia di intonare a voce trop­
po alta la Marsigliese finirà 
al patibolo, e la ghigliottina 
sarà azionata dalla Re­
te Nel frattempo Orlando 
reciterà le preghiere» 

Mammarefla: guai 
se la De si arrocca 
sulT«ancien regime» 
li giudizio del politologo Giuseppe Mammarella, di­
rettore della Stanford University a Firenze, sulla De e 
sui suoi uomini più coinvolti «Andreotti si dichiara in­
nocente Ma fra l'innocenza e la collusione cosciente 
con la mafia, vi sono posizioni intermedie che la ma­
gistratura dovrà valutare» L'esposto della De sui ma­
gistrati' «Lo vedo più come un tentativo di difendere il 
partito piuttosto che l'uomo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIGOLI 

Wm FIRENZE. La Balena 
bianca non si è solo arenata 
sulla spiaggia di Tangento­
poli e sul rapporto malia po­
litica appare anche dilania­
ta da acuti conflitti interni 
che pongono il problema di 
una sua ngenerazione politi­
ca ed ideale Di questi temi 
parliamo con Giuseppe 
Mammarella, direttore della 
Stanford University a Firen­
ze 

Processor Mammarella, 
da storico e da politilogo, 

. come definirebbe la crisi 
"n1 della Oc? 

La cnsi della De si isenve 
nella crisi vissuta, con più o 
meno intensità da tutti i par­
titi, anche se pesa di più su 
quelli di governo coinvolti 
in maggiore o minore misu­
ra, da Tangentopoli Ma bi­
sogna guardare al futuro 
Veda lino a un certo punto 
la De ha garantito una relati­
va stabilità politica nei limiti 
insiti in un sistema del quale 
la Costituzione detta le rego­
le La De ha grosse respon­
sabilità ma io individuerei 
tre penodi nella sua stona 
un pnmo periodo degli an­
ni 40 e'50, quelli di De Ga-
spen e degli uomini che si 
erano opposti al fascismo 
Poi le cose sono cambiate 
quando sono amvati i fanfa-
niani e i dorotei quando 
negli anni '60 la De ha co­
minciato ad avvitarsi su se 
stessa Con il 68, con il terro-
nsmo con la crisi energetica 
e la crisi economica a cui la 
De pensa di rispondere al­
largando 1 area del consen­
so a tutti i costi, dando luogo 
ad un progressivo deficit 
dello Stato e ad una politica 
clientelare senza trovare 
grande opposizione Infine 
arriviamo agli anni 70 e 80 
con la rottura degli schemi 
politici e istituzionali 

Lei ha parlato di De Ga-
speri, ma come colloca 
Andreotti? 

Andreotti rappresenta quel­
la politica clientelare di cui 
parlavamo Anche se ha co­
minciato come allievo di De 
Gaspen si è poi allontanato 
creando una sua corrente 
che ha avuto come epicen­
tro il I.a/io e Roma per allar­
garsi poi alla Sicilia Ola ci 
sono le accuse dei pentiti di 
collusione con la mafia An­
dreotti si dichiara innocente 
ma fra I innocenza e la col­
lusione cosciente con la ma­
fia ci sono una sene di posi­
zioni intermedie che la ma­
gistratura dovrà valutare E 
non sarà facile Luomo è 
abile che si sia avvantaggia­
to per la sua corrente è pos-
sibile ma bisogna vedere in 
quale modo e in quali limiti 

Che pensa dell'esposto al­
la magistratura presenta­
to dalla DC? 

Lo vedo come un tentativo 
della De di difendersi più 
che una difesa dell uomo È 
certo che quell esposto ha 
provocato contrasti nella 
De 11 fatto stesso che sia sta­
to affidato ai capogruppo 
delle Camere è indicativo 
Pochi uomini hanno rappre­
sentato 1 Italia come An­
dreotti Si tratta di vedere fi 
no a che punto la De porterà 
avanti una sorta di difesa 
d ufficio o seppure intenda 
arroccarsi su questa posizio­

ne E questo sarebbe più 
grave È un discorso aperto 
che può avere lontane nca 
dute sulla sluazione italia­
na Può essere cioè il punto 
di raccolta delle forze del-
I «ancien regime» Una linea 
nschiosa per la De poiché la 
posizione di Andreotti mi 
sembra tutt altrochechiara 

Senza un rinnovamento 
reale però la De non sem­
bra poter uscire dalla cri­
si. Non crede? , 

II mondo cattolico è abba 
stanza articolato e ncco di 
potenzialità ma Martinaz-
7oli deve dar prova di mag 
giore coraggio Per questo 
però bisogna vedere con 
quali condizionamenti inter­
ni deve fare i conti visto che 
è stato eletto segretano con 
il concorso delle vecchie 
forze che non vogliono ce 
dere Paradossalmente il 
tentativo di Rosv Bindi dal-
I interno e la stessa azione di 
Segni dall estemo, spingono 
Martinazzoli al rinnovamen-
•o che sotto questa duplice 
spinta potrebbe anche pre­
mere I acceleratore II punto 
discnmine sarà il referen­
dum del 18 apnle che se 
non ci sarà una netta e ine­
quivocabile vittoria del si, 
potrebbe anche apnre una 
nuova fase di insabilita So­
no convinto che nella De e 
nel Psi ci sono forze che si 
dichiarano per il si ma che 
poi voteranno no per impe­
dire il cambiamento Poi c'è 
il problema della nuova leg­
ge elettorale e, subito dopo 
delle elezioni anticipate 

Che pensa della posizione 
della De sulla proposta di 
governo istituzionale? 

II nuovo governo non e è an 
cora altrimenti sarebbe già 
stato varato una settimana 
fa Dal «tour d orizzonte» del 
capo dello Stato, non sem­
brano essere venuti molti lu­
mi Il governo istituzionale 
sarebbe la soluzione giusta 
lo ho molta stima di Napoli­
tano ma penso sia una via 
d uscita difficile da accettare 
per la De la cui posizione mi 
appare in qualche modo 
strumentale 

In ebe senso? 
Nel senso che la De potreb­
be accettare un governo isti 
tallonale nella sostanza a 
condizione che non si chia­
mi cosi e che non sia presie­
duto da uno dei presidenti 
delle due Camere Non da 
Napolitano perchè avvan­
taggerebbe troppo il Pds 
Non da Spadolini percnè 
nella De e è chi teme posca 
nemergere una candidatura 
Cossiga per la presidenza 
del Senato, che coagulereb­
be le forze del passato e che 
gode di forti simpatie della 
destra In quanto ali ipotesi 
di un Amato bis non mi 
sembra realistica con un 
Pds e un Pri assolutamente 
cont-an 

E allora? 
E aliora la De può pensare 
ad un governo nnnovalo 
svincolato dalle trattative dei 
partiti con un presidente 
del consiglio indicato dal 
Capo dello Stato ma gestito 
da un volto nuovo come di 
Prodi tra I altro vicino a Se­
gni Vedremo Le ipotesi so­
no molte le certezze non ci 
sono 
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